
LA SOLIDARIETA’ DEI FATTI… 
…E IL METODO DELLA MENZOGNA.
Carugate,  22  Maggio  2006.  Nell’ultima  domenica  di  campagna  elettorale  Progetto 
Carugate ha deciso di  alzare i  toni  sfruttando l’occasione di  divulgare un volantino in 
piazza della chiesa, dopo le S.Messe (ovviamente per non darci modo di replicare visto 

che la domenica successiva ci saranno le elezioni).
Non possiamo che definire tale volantino aberrante poiché pieno zeppo di inesattezze che sconfinano nella 
menzogna,  tutto  volto  nell’attaccare,  giudicare  e  condannare  la  nostra  lista  civica  Carugate  Futura  che 
evidentemente stà dando molto “fastidio” al centro-sinistra.
Ma andiamo per punti, riportando per intero la lettera di Progetto Carugate e la replica pacata che ci sentiamo 
in dovere di dare, per rimandare al mittente ogni accusa rivoltaci.

“Quando nel centrodestra, anche carugatese, verrà meno l’abitudine di dare patenti di cattolicità a destra e a  
manca avremo un paese migliore”.
Ebbene,  in nessun volantino, in nessun luogo, in nessuna occasione il  centrodestra di  Carugate ha detto 
queste cose. Abbiamo sempre e solo sottolineato che la lista Progetto Carugate si è sempre più spostata 
verso sinistra (dimostrino con i fatti che non è vero?) ma non si è mai fatto riferimento alla presunta cattolicità 
di nessuno, sia nella nostra lista che in quelle di altri.

 “I valori della solidarietà, della sussidiarietà, il proprio essere cristiani, piuttosto che proclamarli ai quattro venti  
per farne una spada con cui abbattere l’infedele, occorre praticarli e sentirseli iscritti nel proprio DNA culturale,  
ancora prima che in quello politico”
Le spade, gli infedeli… sono tornati i crociati! Non è proprio stato nel nostro stile fare proclami di santità o 
attaccare nessun infedele. Abbiamo troppo a cuore la dignità  della persona (derivata dalla sua sacralità e non 
dalla legge o tanto meno dalla sua appartenenza politica) per permetterci di giudicare chicchessia. Ci sentiamo 
invece liberi di esprimere giudizi politici sull’operato di tutti.
E l’essere o meno cristiani non sta iscritto in nessun “DNA culturale”, bensì nella sfera intima e spirituale della 
coscienza di ciascun credente.

“…come affermano anche  i  vescovi  lombardi  (“Avvenire”  del  7  maggio  2006),  dalla  medesima fede non  
derivano necessariamente identiche scelte politiche e di schieramento”.
Perfetto:  condividiamo  in  pieno  ciò  che  dicono  i  Vescovi.  Ma  se  si  è  intellettualmente  onesti  si  deve 
riconoscere che questo principio è valido in tutti gli schieramenti: a volte invece la sensazione è che non si 
possa essere cristiani e di centro-destra allo stesso tempo…
Ma visto che sono stati  fatti  giudizi  sui  leader del  centro-destra a livello nazionale, ci  vediamo costretti  a 
replicare che mentre  Papa Benedetto XVI richiamava che la  famiglia  non va “soppiantata ed offuscata” e “il 
diritto primordiale alla vita” va difeso, la neo ministro della  famiglia  Rosy Bindi apre alle coppie di fatto e vuole 
rimettere  in  discussione  la  legge  sulla  procreazione  assistita.  (Corriere  della  Sera  del  21/05/06).  
Ne vedremo delle belle!!!

La lettera prosegue con il tema del secessionismo, la protezione degli interessi dei più forti ed il riferimento si 
sposta sulla Lega Nord e l’imminente referendum sulla devolution “voluta dalla Lega, che tutt’altro è che una 
riforma impostata sul valore della solidarietà”.
Tutto questo per arrivare ad affermare che: “la verità è che ci troviamo di fronte due candidati sindaci leghisti. Il  
candidato sindaco di Carugate Futura è espressione della Lega e tra i suoi candidati si trova anche il suo 
segretario politico. La cultura della Lega è espressa ai massimi livelli anche in Carugate Futura.”
La verità sta nei fatti e non nelle farneticazioni: tutti ormai sanno che la Lega Nord corre da sola a Carugate, 
che ha “ripudiato” Allegrini e Garbi (ormai ex segretario della Lega) perché non erano abbastanza “leghisti” per 
rappresentarli:  questo  proprio  perché  impossibile  conciliare  le  posizioni  “estreme”  della  Lega  in  una  lista 
“moderata” di centro-destra. Questi fatti sono stati ampiamente spiegati pubblicamente dal nostro candidato 
sindaco Allegrini, senza che la Lega replicasse o rettificasse nessuna nostra posizione.

Purtroppo ancora una volta dobbiamo constatare il metodo della sinistra di usare la menzogna come 
modalità operativa per screditare le persone, priva della capacità di misurarsi sui valori e sui progetti. 
Una caduta di stile che dimostra tutto il timore che hanno di perdere queste elezioni.

Carugate Futura
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